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ATAC S.p.A. Azienda per la mobilità
Direzione Risorse Umane, Organizzazione e Sicurezza
Direzione Personale e Relazioni Industriali
Direzione esercizio metro-lido
Direzione esercizio ferrovie

OGGETTO: Diffida da comportamento antisindacale e denuncia violazione norme in materia di
sicurezza in metropolitana

La scrivente segreteria, APPRESA l'emanazione in data 06/06/2014 del "fonogramma epistolare n039", unitamente
ad una disposizione operativa in riferimento alla disposizione gestionale n. 108 del 04/06/2014 a firma dei direttori
d'esercizio metropolitane e ferrovie e contenente prescrizioni per gli operatori che aderiscono allo sciopero
(regolarmente indetto dalla scrivente o.s.) di lasciare le scale mobili delle stazioni attivate anche in assenza
dell' operatore di stazione a presidio,

RILEVA come attraverso tale disposizione, con la pretestuosa motivazione d'attuazione della "regolamentazione
provvisoria delle prestazioni indispensabili da garantire in occasione di sciopero", al fine di minimizzarne gli effetti,
le direzioni emananti abbiano interposto alle mansioni normalmente svolte dagli operatori di stazione e ad essi
attribuite dai vigenti regolamenti d'esercizio degli impianti di traslazione (approvati dall'u.s.t.i.f. Lazio), figure terze
come le guardie giurate degli istituti operanti in A.T.I. e il personale di "sicurezza" aziendale, peraltro non formati a tal
proposito, nella sorveglianza di tali impianti e come questo configuri una condotta antisindacale, peraltro senza
precedenti e contro una consolidata prassi.

La scrivente RILEV A inoltre come la condotta di lasciare aperte al servizio passeggeri le stazioni delle metropolitane
in assenza delle figure preposte dai piani di emergenza ed evacuazione (operatori di stazione) a squadra d'emergenza e
alla prevenzione rischio incendio non solo configuri in occasione di uno sciopero una condotta antisindacale ma,
soprattutto, nel servizio ordinario quotidiano, una grave fonte di rischio per gli utenti delle metropolitane stesse che, in
caso di emergenza, non avrebbero nessuna figura in stazione pronta ad attivare le procedure d'emergenza ed
evacuazione (attivazione della DCT, attivazione della DCM, blocco del servizio, richiesta intervento FF.OO.,
ampliamento vie di deflusso, tolta tensione, chiusura segnali protezione/partenza, annunci in locale alla clientela,
richiesta di annunci in diffusione generale ecc ... ), fonte di grave rischio che, inspiegabilmente, da anni le direzioni
ignorano nonostante sia stato più volte segnalato proprio da codesta O.S.

Pertanto a mezzo della presente si DIFFIDA formalmente Atac s.p.a. dal proseguire le condotte sopra elencate e si
richiede quindi la revoca immediata a mezzo scritto con pubblicazione intranet della c.d. riportata dal fonogramma
epistolare n039 (unitamente all'annessa disp. op. n. 108), ripristinando la consolidata prassi attuata anche in tutti le altre
astensioni lavorative in precedenza consumate.
Si informa che ad un intempestivo positivo riscontro alla presente la scrivente segreteria territoriale attiverà tutte le
iniziative legali civili e penali al fine di tutelare i diritti dei lavoratori e la sicurezza dei passeggeri.


